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I disoccupati delle liste speciali assunti dal Comune il mese scorso 

Giovani ai lavoro con entusiasmo 
ma con il «capestro» dei 10 mesi 
In totale 125 posti - Una cinquantina lavorano nei giardini - Gli altri gruppi si 
occupano di censimenti, rilevazioni statistiche e elabora/ione elettronica dati 

i.n le .duoli-, 
li- /apae dei 

Alle pie. e 
1 I.I.TWH'I e 
Giardini pubol. •!, con 1 cai 
colatori e le ' t rui i .c . le si he le 

di censimento, la mappa del 
la lete fognai «a e le cai te 
topografiche della citta, a 
qua.si un i l ice dalla loio a->-
Min/ione <IA parte del co­
mune, j giovani delle liste 
.speciali l iannc <{ia preso .sul-
ficente confidenza con il imo 
vo lavoio. Dei 12.") richiesti, 
rUfl.cio del Lavoro ne h.i 
inviati cento, i,'li altri dovrei) 
bcro cominciare a lavorare 
entro i prnn; naimi di set 
temh. e. 

Il gruppo pili « on-a-tene e 
quello che la-.c.a nel <iiai 
dim' at tualmente. MHIO .solo 
in 'l'I ina de.itm.iti a cie-< '• 
le lino a -18 e comporto quasi 
tutto (I i lapazze. Ol i i - .i'J l.t 
\ orano per 1! pio.'etto e pio 
jjiaiiiina/ioiie e info: inazione < 
teen..unenti, .stati.stu he, cal­
colatevi), idi altri Milo :m 
piegati nei vari progetti .spe-
c:ali elaborati dal comune: 
rilevazione della rete fogna­
ria. schedatura dell'archivio 
storico, a.vastenza al turusino, 
recupero di edifici e quartieri 
storici della città. 

Ma come .si .s\oke 1! lavo 
ro quotidiano di questi gio­
vani. quali problemi .si sono 
trovati di fi onte, co.sa si 
aspettano <la questa e.-aH-rien 
za elio durerà dieci misi. L" 
a.sse-oorato allo svilupiw eco 
nomico ila organizzato per i 
giornalisti una vi.s.ta ned! uf 
fici e nei luoghi di lavoro 
dove sono impeciat i i neo a.s 
Minti. Qua.si tutti si sono scon­
trati con !e comprensii)!li dif-
ficolta iniziali dovute non sol­
tanto all'uso di tecniche e 
strumenti sul campo (mac­
chine calcolatrici, carte to-
ponomatiche, mappe) imi 
qualche volta anche alla di­
scussione e comprensione del 
progetto. Qualche esercizio 
di prova nei primi giorni ha 
eliminato tuttavia :e timidez­
ze e i t imori ; ora tu t t i i grup 
pi lavorano a pieno ritmo. 

Per lo ragazze '.'iardiniere 
esisteva all'inizio anche un 
altro problema: yli operai an 
ziani dubitavano che queste 
','iovani donne pote.vero im­
bracciare la fake e il r i 
.strello per tagl.are l'erba del 
le aiuole. Si sono invece bat­

tute contro questa diffidenza e 
hanno brillantemente supera­
to la prova. « Non si capisce 
perché u n a donna non dc»̂  
vrebbe fare la giardiniera, è 
una discriminazione assurda^ 
dicono le ragazze impegnate 
t ra le siepi e 1 prati del 
Bobohno. E la discriminazio­
ne è caduta recentemente con 
l'approvazione della legge 
nulla pari tà t ra 1 sessi: ini 
zialmente infatti per questo 
tipo di progetto si pensava 
di impegnare solo dei ragazzi 

Fra le donne che lavorano 
ciardini molte sono ragazze- j 
madri e molte hanno già fa­
miglia: quindi un torte bi­
sogno e una grande voglia di 
lavorare. Ecco perché si d u e 
dono con insistenza: «Ora ci 
st iamo affezionando a questo 
tipe* di lavoro, ma tra dieci 
merJ tu t to e finito e risare­
mo punto e daccapo ». La sca­
denza dei dieci mesi d'altra 
parte è chiara e viene sot­
tolineata con preoccupazione 
da tutt i i gruppi di giovani 
che abbiamo incontrato. La 
legge sul preavviamento al 
lavoro purtroppo parla chia­
ro: ì contrat t i sono a tempo 
determinato. L'assessore Lu­
ciano Ariani ha det to che 
forse nel prossimo anno i! 
comune può npresentare 
qualche progetto .speciale, ma 
e ancora presto per fare del­
le previsioni. 

Alla divisione stat:st:ca. al 
centro elaborazione dati e al­
l'Ufficio condimento e patn-

Una delie donne addette ai giardini. 

momo comunale ragazzi e ra- ceiiaimento economico del 
gazze diplomate o in po.sses.sO i quartiere tre in particolare 
di qualche qualificazione prò 
fe.ssionale sono impegnati In 
lavori di precisione. Un grup­
po di geometri nel controllo e 
nella revisione di tutti i nu­
meri civici e nella rielabora-
zione di speciali car te della 
cit tà tenendo conto delle mo­
difiche che avvengono via via 

per studiare i modi di uti­
lizzazione del c o n ventino. 

Sei geometri, due disegna­
tori e un ingegnere si occu­
peranno della rilevazione del­
la rete fognaria. L'ultima ri­
sale addiri t tura a cento anni 
la. Attualmente si studia la 
zona del viale Reginaldo 

con ì nuovi isolati e le nuove Giuliani molto spesso soggetta 
strade. Al centro elabora/io ad allagamenti. 
ne dati si lavora per creare > Due giovani diplomati nel-
un archivio di tutti i numeri | l'ufficio sviluppo economico 
CIVICI, per l'invio delle pub- ' del comune curano invece il 
blicazioni del comune alle di- | censimento delle terre. In par-
verse categorie sociali e al I ticolare si vuole conoscere 1' 

[ esatta con.si.stenza delle terre 
incolte per programmare gli 
interventi necessari. In totale 

j gli et tari da censire sono 800 
I e sono stat i divisi in quattro 
| zone; l'operazione è già par-
; tita nella zona di San Bar-
| tolo a Cintola. Per fare que-
| sto lavoro, dicono i due ra-
• gazzi. dieci mesi sono pò 
I chi ; e poi dopo ì dieci mesi 
j cosa faremo? E' uno d e tan-
j ti interrogativi che .si pon-
i gono que.sti giovani. Fin da 
I ora cercano delle risposte, 

ma il compito non e tacile. 

Inviato al sindaco Gabbuggiani 

Saluto di Pertini 
alla città nel 34° 
della liberazione 

« Non vogliamo che i giovani debbano conoscere la 
nostra amara esperienza» - Le manifeslazioni per l'H 

<. on una lettera s, niu.ue. come nel suo ««istillile. e 
piofoiidameiite seminat iva , inviata al snidato Cah'nii: 
-nani il Presidente della Kepubblica Sanciio lVrtiin In 
voluto m o r d a l e !«• gioi-iaU- della l ibera/ ime della u l t a 
e !'ll agosto del M-4 in particolare, che egli \ is.se ila pio 
tagonista. 

Il messaggio del cj|x> dello Stato segue di pine l'ade 
sione all'un, ito m o l t o per una \is.ta ufficiali' alla c.tta. 
prevista per il prossimo settembre. «.Sono con tutto l'ani 
ino - - afferma Pertmi — ncuio ai patrioti che celebrati > 
hi liberazione della loro Firenze. Vice .sempre in tue la 
esaltante giornota dell' Il agosto '44 quando la marti 
nella chiamo a raccolta il popolo fiorentino perche cac 
cuisse dalla sua città i uaziftiKcisti. Il mio destino rol'.e 
concedermi il grande privilegio d'e<sere anch'io presente 
ni quella (ninnata, che rota ormai .scritta nella .s'orni 
d Ita'ia. lie.sta scritta nel nostro animo di uomini lihcr . 
clic s- suini battuti per lunghi anni perche il popolo ita 
liano dopo la lunati notte della dittatura conoscesse Unni 
mente l'alba della liberta Quella liberta - - i «include 
Pertmi — uggì no- doliliamo {ermamente difendere con 
trtj chiunque tenti d> moiaccarla. perche inni logliani'i 
che il popò!) italiano sia ricacciato indietro di cinquanta 
ciuni. perché non voghamo che i giovani debbano cono 
scere la nostra amai a esnenenza F. sappiano t •ror.ini 
che quando la liberiti e pertlu'a tutto e perduto r. 

K' già -tato intanto stilato il programma di 1\ mani 
festa/ioni |x-r .1 HI. annner.sa.no della lilk'ra/iono \. 11 
ago.sto alle Kl.aO a Disaiiinuliele, messa in Miifragio de, 
caduti per !a Iibeità e alle 11.15 corteo \e r -o pazza del 
l'Unità Italiana dove sarai).io depisto corone al monu 
mento ai Caduti per la patua. Alle 21,:<0 concerto m pia/za 
Signoria della banda Rosimi. La giunta lomunale ita 
fatto affiggere il seguenti' manifesto: * Sono trascorsi 
Si anni dalla liberazione di Firen;e. lui città risponde, 
oggi come allora, con la fiducia nelle libertà, meiotì, 
essenziale per agir conquista democratica e per il rag 
giungìmento di ogni olnettivo di giustìzia. E' la riposta 
più netta e decisa a clu persegue la cieca violenza e la 
eversione Ina risposta corale di popolo, come di tutta 
la popolazione fiorentina fu la lotta e il .sacrificio m 
occasione degli ni'limenticabi'i giorni della liberazione 
In «aiuto e un augurio particolare del popolo e de1 la 
città di Firenze ra al nuoro presidente della liepubiilica 
Sandro l'er'nn che fu tra noi. trentaqualtro anni orsono. 

Prese di posizione del la Regione e del la Provincia» in difesa delle piante 

Per salvare i cipressi è necessario 
tagliarli ma senza fare un «genocidio» 

Un chiarimento nella bufera delle voci - Distinguere tra il cancro e la chiara - I rimedi possi­
bili per le malattie - Necessario conoscere i sintomi che rivelano gli alberi colpiti - Un manifesto 

Stava scavando una fossa con un compagno 

Un operaio rimane sepolto in un cantiere 
a S. Quirino sotto una frana del terreno 

Un nuovo grave incidente 
sul la\oro è avvenuto ieri 
pomeriggio a San Quirico in 
collina, fortunatamente que-
.sta volta non mortale. 

prognosi. 
Il grave incidente è avve­

nuto a San Quirico in collina 
in un cantiere della ditta Li-
liano Tafani di Montespertoli. 

Un operaio edile. Mario t Mario Daddi assieme ad un 
Daddi. -10 anni, residente a 
Cerbaia. in via Firenze H. è 
caduto in una profonda fos­
sa. su un terreno a terrazza, 
in quanto è franato il costo­
ne di terra su cui >i trovava. 

I sanitari del pronto soc­
corso dell'ospedale di San 
Giovanni di Dio gli hanno 
riscontrato un trauma crani­
co. ferite lacero contuse alla 
regione occipitale destra, e-
scoriazioni multiple agli arti 
.superiori ed inferiori ed un 
coma di primo grado. I me­
dici si tono riservati la 

collega di lavoro stava sca­
vando con una ruspa una 
buca profonda circa quattro 
metri. La fossa era .stata rea­
lizzata a terrazzi. L'n primo 
piano a <lue metri di profon­
dità. un secondo a quattro 
metri. Mario Daddi stava se­
guendo i lavori di .sbanca­
mento della ruspa guidata 
dal compagno di lavoro da 
un costone di terra. All'im­
provviso. per cause ancora 
imprechiate si è verificata u 
na frana. Mario Daddi e sta­
to travolto dai detriti e tra­

scinato fino in fondo alla 
fossa. Immediatamente i 
compagni di lavoro .si sono 
precipitati sul posto per aiu­
tarlo ad uscire dall 'ammasso 
di terra che Io aveva ricoper­
to. 

I soccorritori hanno dovuto J 
lavorare circa una mezz'ora | 
per riuscire ad estrarre il j 

Daddi <la sotto il terreno i 
franato. j 

Le sue condizioni sono ap- j 
parse subito gravi. Il Daddi i 
non dava segni di vita. Con j 
una ambulanza l'operaio è 
stato trasportato al pronto j 
soccorso dell'ospedale San ! 
Giovanni di Dio. do\e — co­
me abbiamo detto — i sani­
tari -i sono n-ervat : la pro­
gnosi. 

I Le notizie sull'abbattimen­
to d: un milione di cipressi. 

I un quarto della popolazione 
j nella provincia di Firenze, co-
I minciano ad accavallarsi. 
: contraddicendosi le une con 
1 le altre, scoprendo già da 
j ora gli «sciacalli » e chi d.> 
I questo « genocidio » pensa di 
1 t ra rne succulenti vantaggi a ; 
> scapito di una intera collet- ' 
i tività. 

Proprio per mettere in 
I guardia chiunque da sanili '. 
! individui, per non far naj.ee-
j re una .sorta di « panico -> i 
I di', cancro del cipresso e per i 
i far nascere una collaborazio- ! 
| ne fra le autorità interessate ' 
i al problema e la popola/io- > 
I ne. la Regione e la Provi n- ; 
i eia hanno diffuso dei comu- • 
I nicati. 
j « Il pericolo è che di fron-
I te a questa minaccia ». dice 
! il comunicato della giunta re-
, aionale. «si assumano due di 
! versi atteggiamenti entrambi 
I dannosi. Da un lato il ras-
j regnato disinteresse e da'.I'al-
j tro il precipitalo intervento; , 
' cioè l 'indiscriminato abbatti­

mento degli alberi colpiti ». 
Fra gli esperti e : tecnici. , 

i che si sono riuniti all'osserva­
torio per le malatt ie delle ' 
piante d: Firenze ;1 25 Iii-'liO 
.icor.-o. insieme ai rappresen­
tanti degl. enti locali e del . 

Primo bilancio delle iniziative di « Firenze Estate 78 » 

Ogni sera 2000 persone 
agli spettacoli estivi 

• la Fte_' une. emerge "a pi eoe 
! cupazione che venna prema 
i tununente abbattuto un gran 
| mimcio di cipre.s.-! i.-peu;e il 
I « cipre.s.sii.s .sempervnen.s »» 

per i danneirL'iamenti subiti 
! ad opera dell 'alide «'«-inaia 
i cupre.s.si ->. che non è :1 pra-
I tjeamente .ncurabile lancio . 
; Nel ca.so della c.nara infatti 
' la pianta. .-Jiche -e e clan 

neggiuta. può ni moiti ca.s! 
, riprendersi 

« Il problema e divergo ' — 
continua il comunicato delia 
Regione — «.se M tra t ta del 
tvjicro; ma questo e lat-.l-
mente identifuab.le daK'.tr 
ro.v).it)icnto della chioma e 
dall 'abbondante fuoriuscita di 
resina. In osm ca.so e oppor­
tuno informarci pre-s.-̂ ) gli e 
sperti -sulla na tura del male 
prima di procedere alIVbbat 
t imento che. comunque, ri­
chiede l'.uitonz7az.one deal. 
esperti forestali >>. 

Anche l'ammini.-t razione 
provinciale, con un manife­
sto che v.ene aff ido in que 
.sti giorni e che reta il tito­
lo « Bisogna salvare .1 e:pre.-
-o ;>. sottolinea come -t m v: 
sta del po.s.s.biIe recupero del 
le piante a t taccate dal cin.'-
ra. M scon.siz'.ia ni modo a.-
.-oaiìo d: proi«-tl'-:e al i<>ro 
abbatt imento almeno p.-.ma 
ti: un anno d: «ontrollo 

Notevole la presenza del pubblico giovanile e dei turisti -
rassegne del cinema, della danza, i concerti • Programmi pi 

/ v , . . . •• .. « .1 ' . .. I . . . 1 . 1 . 1 1 . I l . . . . I 

per tutto agosto 

Quest'anno estate a r ' i . i ' i 
/e min v uo| dire sultani.i i.i 
go/i tintisi, intrepidi '. ii'is'i 
avventurati nella > alma ix> 
meridiana, bai e trattili 'e al­
l'aperto uflollate dalla gì Me 
in ce l i a di un .MII'IIO tì',\v » 
l i c i t a - sigmliia aneli.' mu 
Mia, balletto snettacolo. ci 
nenia, inanil'e-ta/ioni mlMia 
li in g e n i e Cittadini e \i 
sitatoli spinti ad a b b a t i ina 
re appartami nti e albergai 
per tuffarsi nelle stia le » 
nelle piazze, non (ialino .1 >v i 
to girare molto IH r ti o\ ai e 
un palco provvisorio ta ' 'o <!i 
tubi l i m o n i l i ! e assi d !e 
4ii >. per sentire il i ic'nam > 
di una ori destra, di un ioni 
ph s. i | , i / / o di ina v K « 
rei i! l i te Le manili'-- a 'ioni 
•< l''nvii/e eslate 7H i, o - a 
in.'/ate dal Comune. d i: 

I ' \ / iemla \iitonoma del l'u 
risiilo, ioli il patiocimo de! 
Li Ht'g.oa»1 e !.i i ollalfcira/.o 
n- del THT. di l IKnn '• . r o 
romano di Fiesole, dell'.is-.> 
i-ia/innisino, del Centro •ine 
tro della Certo.sa, del 'Vnt.'o 
studi D;,'i/a e delle arimi. 
nistra/ioni di Pisa e Si .u: 
d i i i i si sono sussegui te i-i'i 
i ontmui ta . solo a t i a t t i e m i 
giorni nuziali ostai ol.iie da 
un temjio non s e m p r e i le 
m e n t e 

La r iprova ili ques te e>>i-
siili razioni viene da l l ' a l i l ' a i 
/ a i ali olata in una m 'I1 i 
di 2(1(1(1 spe ' tatoi l per > • .il i 
nel ni. s t di Influì Noii-vt-ie 
la p iese i i / a del oubbl i io ui>» 
vani le . r i ch iamato da l l u c i l o 
e da l la v a n i t a '.le^li s,ietta 
i o l i , e di 1 tU'isli itali eli e 
s t r an eri i ile hanno ( osi ri 
stojKM-to insieme ai lui ' 'iiti'.i 
l uo j ' u sceint I unn. ' i isat i . pi.iz 

" t giardini t h e nel nuovo 
. . l ' t ' s tnnento hanno ass i.,in t 

. j . i tti d ivers i e pili a t ' -, en i 

Il t ea t ro est ivo II I I I , • ie­
tti 'ia v isto una p re sen ' . i mi-
t'i.i ju-r s, ra di JàU sj •,,, 
toi:, .n p.a/za Pi-in//, Leni 
'<»••! « hamb. ii hanno .si-LMiit»' 
ioli interesse il DIOJ.- mnna 
teatrale orjani/zato u e :! 
lalhira/i.irie din l'asse,s,»-,i.o 
..Ila pubblica istmi/ione La 
r i -segna itili riia/iona!-- di 
. ;•//. ospitata al teati .i '."ni i 
di Bellariva. ha tnono-j .iiz 
/.ito l'aiien/ione di un un 
..'uno di s|httatori per -. i a 
m« ntre in totale sono .Vino 
le presenze iegistr.it • ali • 
rappresent azioni cinema'o-
graliche II festival della mu 
sua baro, i a. a'la Certosa d 1 
C !lu. zo manift'-ta/io'i.' ilie 
iu , : ,e previsioni avrebo" al 
t . - . ' ln sdlii gh aopas s i > i. •; e 
iiii o n e r t i . ha raggi.m-u ie 
') ' ' '! |"-e-i ll/t ;>e;- i orli i-I ., 

* ! '•• . v t e s ta te 78 > ' <> i " 
f ini ta ' n 11 ha p re so 1 via 
la la -sogl ia t inem. i 'ogr i' a 
al T e t r o Romano eli Fii s<( 

!e. ( ' • ' oaa ta alla proti • 'n .ne 
.- ' . r iri i ' i . i degli anni ' a l e 
eoe *: p r o t r a r r à fino al J i 
i"g"-!o In t a s o di m a l ! -'ino 
le p i e e z i o n i v e r r a n n o e i i e . -
t i .et . ' ..! i iriema Ca i 1 ' ) e d ' 
da l l e tu 21.1."). 

Mar tedì 8 è la volta di 
un (« ' . . (er to di nnisi'c-i d,i 
can i ' .-a nel th i r . s t ro del C.\z 
m i n e : !a rassegna t e a t r a l e 
a o ira del le associazioni c i 
tura l i cont inua al L i d i e d 
Cort i le del Bargel lo, me..''-_• 
per <- t t embre . al Bosc'i» "• i 
s »r*'• -ireviste due rapprgs( - i -
t.i".>'ii de l l ' I s i i tu to Popoli--» 
d I I r a m i n a di S V r n a ' o . 

.Sabato ó e : n i r i o \ d i !• ir. 
p . a / / , i S Spirito 'ilti.nii •-* t< 
s i f t i i i ' i ' i del i i i l o sulla .* r : 

i | . i> il.it »' la hallo 1! gi-> 
iM -I1 i '« rr . igo <!a aiipuiitaiiu i -
to al la Basil ica di s Malia 
to al Mo '"e p. r l ' inan MI I 
zioi'e d( 1 nuovo oi J a n • In 
'u e. ' i c l l ' amhi to delle 11 le 
h' a ' io ii laii'-i nz ia"e MI'I I ni > • 
v isti t re i uni ci ti del ' ìioi a l! 
del Canti i l e di Mo'i teo il. ia 
no ih Ile Cappe l ' e M- d \ i'e. 
il p r u n o il !i a g i a t o d 'e di 
i lotto gli a l t r i 111 e il ' . ' 
a l l e -Il 

\ I K ora t ' e a->'i in 'a tuent i 
[)i r la r a - s ( mia della ni is i i 
li l ''o' i ,i l a i r " ell.it i d 
( olii i ' Il si gm' i ioli g. inde 
Ulti ' e s se >ì,i un v as to nn'i 
1>'K O i he lia s i.i/iato o d, > 
( elele ' M Quait o s 'agio u >< di 
\ l v aldi .iti a l l ' i ni zzi i .ni 
lo: i ini no i ouos ni' : \ .n u 
zioso d ni ogi a n n u a . o i . a . 

i pi t st 'it, '-,i. domi ini a p' os 
sima I I.'lsienu li n oe. a ! o 
si-ano, un i oinpli sso .1 gin 
v ani im mazioiit i 'u sj o 
n ien le i a tu Ila MI'Ì . I 'A n 4 
di Samina i t i u i in una MHIH 
ma a f é di Stral ici la , u 11 
sonata di \ ivaldi e a h n ina 
:n di Hai adi 1. 1 la.vdn. le le 
maini I solisti e l 'Ou !i< si: a 
l niv ei-sitaria \ n i e r u a n i di 
\ t v\ \ o . k d m Ha da .ioseo'i 
(li! Prilli ip» s.ir.m io in s i t u a 
il I-I i o:i OJHL: e di Hai ude1 . 
B.K i h e r m i . St a- lat ' i , \ ' i , ildi 
e i on il p r imo i o:u i r io B'-an 
d( bui g'it se ,ii Ha. 'i 

I la< :id( I ( sona 'a onera 1 
n 1 i sinte III e sonat l o,ie 
r a 1 M 1 "i p 'i v loliiui e i j - , 
so i brani di Bai li i Os-i- n 
SÌ OMO li i> :>e: t o n o i 'u- v e. i i 
P 'Csen ta io il I!l a g o s ' o 

La « Fonda/iono 
Ho ma co » 
conclude 

i concerti 
dell'Usiate 
Fi e solatia 

s> n i k l.lllo"0 oggi 1 > <»l ClT 
;. deH'r . s ta t i 1' a'sol.i'l l i Mi si 

i li Ugnilo 111 I i il.osi o di Ila 
i in s.i (l< Ila Bad.a l-'u soi.iii t 
|H r la p : i -i n 'az io la d. n ." ' 
vi gì uppi s(; iinu D'ai, a ia o n 
Jl ili i ii,i,i i to di Ila tonda ' o 
in i ìouiai o. >ai gì ap,io di g o 
\ ani i «UH i ri isti » 'ie \ :i l'i 1 -a 
l l ' o d.\ i|.lt sta londa. io i i ili 

• IJ- l 'e itala olalidi se d 1 l'Ita 
ÌÌA Hans RIIIHI.US — ogn an 
no per a - ; , i ^ ' » d. iavoio i 
* vvoi kshon v in Ila s, d e di Ca 
sali .Mai i t ' uno di P i sa , pei .in 
pei nido che va da una set'.. 
malia ,\<\ un mese 

11 p r o g r a m m a pi e sen ta lo i 
p uttosto insolito e i ompicn 
ili s t stetto A.i -i Capi .i i i" * d1 

i Ru l l a r l i S t i a a s s . a n d a n t e < 
I v . inazioni per i orno , (hit v o 
1 Ioni eli. e il ie mainilo!".: di Ivo 

l v r i .>i lumi,uiii. g r an noni t 'o 
op 'M |K r v lol no v ola . v io 
lo li i Ilo i otiti abbasso , l lauto 
oboe i lai ini tto. fagotto, i o 
no ti. Luis S p i a r e iiituu iiii.i 
I i iunmsi / ione p «Klotta m o. 
i a s.o'it di Ilo u n : li shop d: qm 

, s t ' anno . 

Pioggia di banconote in borgo S. Frediano 

Gettano in aria i soldi 
per riuscire a fuggire 

Pei MI ' t l a i . . alia ( a ' I a: a 
h a n n o l a i u i a t o pei r . m a ni 
liorgo S a n F i e i l . ano litio ni 
.a I n e c h e d u e m i n u t i p i . -
m a a v e v a n o s o t t r a t t o a l p io 
p i . e t a n o di un d i . i w (• di ben 
/ .n . i la u ia i iov ia p " i o neu i 
.s 'a la . su f i . den t e ad e . n a i e 
r .u ie . s to S i i . io Di Silvio, l'ii 
al i l i , le .s .dente a Holna ili '.la 
tfel M a n d i loia ed il m ino :e l i 
in Ci S d hi a . in : a i u h ' e g l i 
ni .gin . i l io d>'l!a < .«pitale . ouo 
Minti n s o e i i H a n i e n t e a le Mii 
r a t e ed al la . e.iola pr ig ione 
I. ' .ntt i ven to d. u n ' a u t o de i ia 
.s.|,iadi.t moli t <")•• .s; tu» .a 
'. a nel .a zona h.i e . i t a l o ai 
d u e u . c . a n i . clu- .sembra la 
« es.se: o pwt< d u n a ca to', a 
ila (li n o m a d i , di oi.s.saie un 
b M" ' o qu.ii lo (fora I u t a ' ". 
a!' « N a n i r i i- a a' e . a n o pai 
tee.f iato i o n u i t i i i . ' ion . IK-1.: 
co.se a n c h e alt'Uii! a i u t a n t i del 
q u a r t a n e .Ma v«'maino a. fat 
ti Verso !«• 10.30 i d u e g ì " 
van i .sono a r r . v a t i a bordo di 
un « ì c lomotore al ti . s t r .buto ie 
« Ksoo » d: VIÌI P i s a n a dj p r ò 
ni e t à tii B r u n o Ce.non. . 4»! 
a n n i . a l ) . t a n t e in via Ale.s 
.santini Allori ti!', il u u n o r e n 

Ile s e a v v i ..ia*o il.a p< • i. 
ha ( leda UKsi eia i meiii n-io 
al gi..t««.e di ! a . e il canil i .o 
dt ll 'nlio. ini ut ic .: ( ' t i .ma 
s tava .spiegando a Ci S chi 
egl: iwn e.segti.v.i q.iel t [>. 
ci: lavoi i il Di S v io s i 
i n t n i d o t l o aH ' .n te r i io del eh o 
M O f lu i t ando via u n IIOIM'I.O 
con l'in* as.s(i de l .a m a t t i n a l a 
i . n a tiiHi inda Ine . 

T u f o .s.iielibe a n d a t o | M > 
pei i d u e ladr i , se ÌIA una f 
ne.stra dt I p r u n o p a.i<> di 1 p.i 
lazzo c h e .-oi gè di d o n ' e a! di 
•st n fn i to i e d: li» n / in . i u.ia •• 
giiora non ;r. e.-.se ass i s t i to a 
t u t t a a « ' ì ianov a » 

« Hruno , Hi uno ti bul ino 
pre ^i 1 .soldi, pie.ud 1. .\ 
il'.ie-to gi.d(i : du« ladr ' -' 
.sono dii11 .«Il « tuga i fi i -
(lo del < cloino'OM' '.'H- d a 
r im . t s ' o sfili;).,, con i m e t e . 
aiee.so II f ' n . c : ! . h.\ rn i i 'o ' 
s.i i il le fier «::«.« i.i il ,t 
c e n t o m e t r i in Imi gn S a n F u 
d i a n o Pi» d a e lad i ia-1 
t t ' i r a ' :•• o d ' 1 ni ra- si d> ll 'uo 
m o e d! aKui i i p a s s a n t i « f,( 
«« ' .cavano di b!«K«arh h a n n o 
l a n c i a t o in . m a i' ho.-.-cllo 
. spargendo le *ì(Mi rnll» !!:« 

iy morto il comparilo 
Sergio ìMasini 

S. .0:10 .s-.o.ti . funera l i 
(Iti ( o m p a g n o Se rg io Ma.-uti 
de l la sezioni- « B r u n o Cì.u 
i:n! >» G r a n d e inva ia lo de! a 
g u e r r a par t .g- .ana. Serir .o M.i-
.s.ni aveva .Vi a n n i , ha la.scia 
*o la m a d r e , ia mo»rl.e «• un 
' g ' .o S»'i».'«:•• f ' o prov n«" «'.«• 
d<-!ia FJ I \S 'F.-. i . raz on.- L « 
i a n « P-'.s ,i Soni " . ' .a i d t ! l 'óS 
e coniDoiie.".'.»' la l o i n m .T.S.O 

il-' .sport . , . ( :..t "o:ia • d ì ' 
il.t. a m i : M.i.s n: e ra *• n..« 
•o ,• cono.sc . t ro nt ' l l ' amb. ' ' ! ! 
•e MKir* vo aecon .p ig iL i ' o ' . 
d e la raiJpre.-e.Tan/.a naz <> 
n.««- a . ( i n i p ' u n . f ! m o n d i a . 

A. ' am. ' . i a r : g u n g a n o 
t «indogiiaii/" ' d»'i c o i n p v j u 
(!• !. 1 M '7 o:ie ,' Ci -IL'H - • (!• i 
.A r<s;!a7.(i:.. ti--\.L'n.ta 

Dopo la disponibilità dei socialisti alle dimissioni del sindaco 

Schiarita nella crisi del Comune di Greve 
« Si apre una fase nuova nella crisi della maggioranza » sottolinea in una nota la segreteria co­
munale del PCI - Fuori luogo le dimissioni di Sottani dalla mostra mercato del Chianti classico 

Organizzata da Regione e sindacati 

A dicembre convegno 
sull'artigianato 

Sì terrà il 16 e 17 a Firenze - La documentazione 
raccolta dall'lrpet - Sarà discusso l'assetto legislativo 

11 Iti e 17 .1.nmbi« rr.t a Firenze \.i or.ma » Corife 
renza in r lai*, g.a.ua:.» » I.a d.n.ì de! «.ongrVs-o e stata fi-^aia 
al terni.ne di ,.n .niontro (k!l.b-<'ss,irf Incorso ain i rapnro-
.sentanti «Ielle oi g a . zzazion. resomi'., d: i.itegor.a ( C \ . \ . 
CCIOi. 

I.a nia::t.i ha ,.pprti\.it«i g.i i»h.«:t.vi e !<• nvvlalita orga­
nizzativo delia lomcrenza CIH- rappresenta .C.I.Ì delie m zia:.ve 
previste da lo s^lu-nia onora!;v«» jx-r realizzare le finalità de! 
d«xlimonio pr.igrammatiio piar.i nnale in tale -si-de, infatti. 
.saranno presentato e t onfront.T.e k prop-iste di politica 
regionale p^\- «j-.ianto riguarda l'assetto ist.:..zanaio e legi­
slativo dell'artigianato oltre m e gli obatt iv. di sviluppo e 
gli strumenti d. intervento. 

I.a t«inferenza si a w a r r à , cvi.no s.ipporio con.»oiti\o. della 
presentazioix' della neon a MU dati t.-nsiian al l'.»75. condiXia 
dall'IRPKT e ninu- h . i v la pra t i s ta di intervento o^mples-
Si\a. come lonten.i;.) nel DPP e nello -i hema operativo. 
comprosa ! ipotesi d: rifornì., do'la leg.sla/iorK^ di spo>a, oltre 
• pr.nk elal»ra/io:i: «k'll'atto ih programma per l'artigianato. 
«ohe la ninfcitII/U d>Aiu deli.n:«. ;ui t.o.itcu.it.. 

* Coa la dispm.b.I :a n u -
n.ic-tata nel doc«:mentu <!el-
ll 'nioiie comunale del P.'sl 

• alle d:miss.,,ni del sindaco e 
deila Giunta -i apre una fa.se 
n.wva nella tri»! delia mag­
gioranza d i e gii .da l'ammini­
strazione comunale >: oisì 
e s o r d i s t e ' ina nota della M -
greter.a ct"»muna!e del I*CI di 
Greve t.'x si inserisce r.el d; 
battito m cor-n ^a qjcs 'o co­
rnane dt 1 Cinanti. 

N'eila r...n.one della g.jr.ta 
i g-à con\«xata f>er .sabato — 

continua la nota — la delega 
z.o:x* comun.sta. ima volta 
prc>o atto delle d.miv.o..; 
de! sindaco, rassegnerà a *ua 
volta .1 proprio mandato per 
favor.re un ampio clii.ir.nici-
to negli uomini e neìTattua-
z.one dei procrammi che i.n 
dall'in./.o era stato a r p i c a l o 
dal PCI. 

Tale chiarimento ha tutte le 
, condì/ioni per concluder^: po-

sit.vamente data la nafferma-
, ta volontà da parte del PM 

di salvaguardare il quadro 
' polii:oo che vede PCI e PSI 
! alla guida deirAmministrazi«> 
] ne Comunale di Greve da ol-
) tre 30 anni. 

, I.a Secretoria c«>m.inale del 
, PCI. {xr parte propria, n-

io..firma la pr«ipr.a \olon',« 
d riiomp-^rre u.ia Giunta PCi-
^ 1 i«>:i la eltv.one di un iiuo 
vo snwlaio annalista. 

Mai n spingere le acca-e di 
' comportamento affrettato e 
arrogante» ; c«>m.inisti gre*.i-
giani a jsp . iano ciie si rista­
bilisca un ci.ma favorevole 
per apr r«. q ìanto p:ti radipa-
nii-nte p>).ss.l).;o. .ma or«)f:«.i.a 
trattativa 

l 'n d : so i r - i i parte mer.ta 
no le d.m.ssio-ii <ii Sr.tani da 
P a -.de.ite delia Mostra Mer-
i alo \ ,r*i Cnianti Cia-»•:«:«). .S. 
tratta di dim-s-ioni da r , t ^ : 
liti r i i 'neste e tanto mera d.«i 
PCI. V.' sorprendente cne S>: 
tani. di» M e nhistrato c«i>i 
M U .solici ito ad atctxrl.ere il 
voto d. t u ara sf,«l,,c.a del 
Consigl i Comunale abbia ..i 
veee con tanta fritta r.i>«i'-
gnato le d.miss.on. dalla mo 
-tra mercato a t» giorni dalia 
conclusione deirtxi./ione 'T8 
c-on l'intento mal celato di 
mettere in difficoltà la mani­
festazione già in fase di avan­
zata organizzazione. Per que­
sto s.amo dell'opinione clic ta­
li dimissioni sono fuori luogo 
e che più opportuno sarebbe 

-opra-sede re f.uo .ti.a i o .il : 
s:one d« ila mostra. 

R.teniamo — toncl.itie ;! do 
cimento com.n.-ta — (omini 
q.ie ingiustificato il ter.tat.vo 
alimentato dalla Xaz.one d. 
creare allarmismo fra ì prò 
duttori e noli'<>»:mone pubb..-
ca cir^a le Mirti deli'ed./ioi t 
'78 della mostra, che avrà 
ugualmente rcgo'are svolg. 
mento. 

DUE SCUOLE 
INTITOLATE 

A DON MILANI 
E ANNA FRANK 

Con due decreti emessi nei gior­
ni «toni dil Provveditore 3911 Stu­
di di Fireme tono ttati intitolate 
due scuole elementari rispettiva­
mente « Don Milani » e • Anna 
Frank >. La prima scuola e si­
tuata in piana Carlo Dolci, men­
tre la seconda e in via Baldovinetti. 

Le due proposte hanno avuto 
il parere positivo del Precetto, del 
Sindaco, del Consiglio provinciale 
scolastico e il benestare del mi­
nistero della Pubblica Istruzione. 
La proposta di intitolare le due 
scuole a Don Lorenzo Milani « 
ad Anna Frank «ra partita dagli 
insegnanti della scuola elementare 
del circolo 22 di Firenze. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

V... K.e.olana ;, FIHKNZK 

AVVISO 
L i - ' . ' . ! ' » A..M-. . r o ri?r •• C i s - P o p , . « . : <j. . « p.«j 

'. nci.t d: K.rer.z'- cornarne.« i n e .«..ii.r.u <--;> r.*« .•- - , . 
- ." i- i r : j a r e d .«np.i.to < 0:1 n .e 'o r lo d. c i . .«.."ar* : ,« • 
t e . a ..1 dell.t Le-.'JC J L' Iti? ». il 14 
a 1 Comune di Castelfiorentino - località « Praticelli • 

— Ix L ' j i 2l'l'>:<*7! n ?tt - A . - . »^ .« .a . . t i . t a . , , « ì . - • . 
n.-.'o a d A - lo n ciò 
Im >o:to a rxa-e (i.i-'.t L 140 607 850 

01 Comune di San Casciano V P località • Castagnolo . 
— L-_'-t J J :O:;»T: «. &.0 - A . : DS : , _n <d.i.co at-.-.-

n.t*o ad a-ilo n.rio 
Impo.-o a rxisf d.«--.i L. 215 000 000 

IJO Irr.pre-e :r.-or<'s ,,:c ; y , ^ ; - , , «*.., ,jv.« <i . s . ; . 
.r.v ."a'e ,,..e _vire «rei'ro U» ' d . - c i j.<>n.. d.i...t c..-a d. 
pj'ob;.ca/.one del pre-ente rt-.*,:-o 

II. P R E S I D F ^ T T : 
(Oliviero Cardinali) 

COMUNE DI .MONTEPULCIANO 
(Provincia di Siena) 

Avviso di gara per l'appalto dei lavori di restauro 
ed ampliamento del Teatro « Poliziano » 

Importo dei lavori a base d'asta: L. 257.047.108 

AVVISO 
I.'A:i..ii;.,.-'.-.«7.t/.e ce.-., inait n M,i-.-ep.ia ..mo .-1 eo • 1 

tiìd.ra q..«.'.o pr.n.« j.-„i j , r a d. ..«.-rtzo:.« p.-.-.a'.i :r-: 
Zappa - o ri-i !rt\on ci. rr-*. i- .o ed ,imp i.tir.cìto del le.» 
tro T Po'..7. ar.o ->. 

L'importo ti- : !a \on a !>,«.-<• d A~M «• d: I, 2.">7o4'ilo8 ><l^ 
e e. ito. .nqaaii: i.set t-, 11....«.:.. (j.i «. .»:r, !.-« :;e:r.,.a e..T 00 • tot 

Per ì'.iji.'jd.caz.o.-.e eie. ;.i-.o.. s. p.-,> t.^. ra ra-. r..td. 
d. cu. aV.'art .«• de.. . i 7.1. 11 -f^r.zA 
...ci-i .::v..-e d r .Di^n 

I.e iiiip.-fso ohe nar.no '..-.ic-.-ea^e a p.«.-"er.p.«re alla 
k'ara dorranno la / p« r.er. re .«Ila Sci.-^te.-.a to:r.iii..t e 
— Ufi.no CcM'.-at'. — entro il :erm-<ie di 20 w'.orn: da. a 
data d. pubb!.ca7.one tiel pre.ic.it e av . . ,o . appo.-j.ta 
dom.ti.oa in car .a .e^a.e 

Montepulc.ano. Jl luglio VJIR 
IL SINDACO 

1 France.seo Colajai.:,. 1 

SORPRESA ! 
SCONTI FINI STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate: 

TUTTOCAMPING Firenze 
/ ^ I A DEL TERMINE Tt l :Q35) J73041 
Jutcìta autostrada Firenz* Mar» o«r Se*to) 

COMUNE DI FIESOLE 
Pubblicazione della variante al Piano Regolatore Ge­

nerale del Comune per l'edilizia scolastica a Compiobbi. 

IL S I N D A C O 
K . t o . u - t ' o c h e ««-n de. . tx-r . t / .or .e d^i Cr r , s . ^ . ; o Cot i . 1 

r.a.r i . ..io d--. '.0 .-U..O ".l'71. \«ti:.«- .ippr«i..«to .. P . A Ì U , 
H ' - . ' o . i t o f C;- i .»ra .e n--i Corr.jr.» . 

(":.•. (.1:1 d'-..bf-r.i/.^r.» con-i.i a r e r. m d«'. zi n . . i , ' . ' ' i 
^•T-i t.«-f r / . , i , -.«Tir.*- . ìpprov. t ta ..« \.-.r ««r.'« •«. P . a n o 
'i.<"-ri--s-..r.o o-T ì't-'-.t d «ci . /:.« -co .^- t .«a « C o m p . o b b . 
.'i : • . .«z i t t i r .-.;.# «--..^tii/y .iri. rr. ' ' 'da:^ d'-ìia V.i. 'e d«-,l'Arilo 
vi ,t C, . . i i . o pr . v.s-.o ^ . j) . r . ' o :ì2 (le. D M 18 ì_» 197."». 

«"• e. .t. ' i l - : (!< l'.'ar*. '. di ..a fiV'- 1'• 1 «7 ! ti .:.•;. nrxi 
i.c.rì' r .do • i <• '..-.r a n t e ~ n , r " e i . mfor . r . «'ori d e . PìtiìC 

v . ' in'*-, >..s.« ijOT. e ;-oj4«Tt.t ;«!..« pr«-'. ei.t r.,« , i a ' o r i / / . i 2 i o n •. 
Coi .v .d*/ . i to (.'•• <ti l i i i . de . rn.i,,).•-;.«. 1.1 :«•«» de . .a p r ò 

ci\-l Ì.-.I a . .t;ip.">\.i/it i.t ()'-. ' .. .«*.*: rela* v. a ".«le \ a r . . i i ' « ' 
i ; . . i .v . i : or.i p.«>.•.• ci-re .«...« .o ro p ibb .« ,« / t i .•• r . f moti . 

.e.-.-t n '.'.jó m o l ! ( . ! ' . ! ed . n f 
." . i ta d a . a Le.'.".- t> 3 l'»i" I. .00 C S^C(es,s.i\, , i , ' i . " , i / . « l . 
\ ' ì , i - J . - u . »*••. 

IfFNDE NOTO 
.! p.-«>/«"o d. Vari t i / - - .-.1 P a n o R-.-olatore Cìt-iera.e de. 
t'OT./'iC O'-r Y.iZiA d fdl . / . . t .-cola-" .(a a C'c.iip.oob., 
,f .-)i"o ri «'.: L*::ir o Tecn.co Con.an.i.» e « o. .-••rlato di 
' .« ' : . : re..«:.». .«'ti tetti to.i.r.i.i.iii-i'r.i:/. 1. <• di-p.i^.'ato 
1/...1 S-v.eter.a C' .nui .a .e tUl -'4 lu_'..o 1^7^ p. .- .<0 ? .o l ) i 
-cr.-er^t.vi. d i . a n ' t . q.1.1.. rl..jiif|.;e ha fatolta d. pr« n-
.le.Me -, js.one. 

F.i. i a ao .' oin: dopo la ^a-itn/.ì riti per.odo ri. de 
>>-.:o e e o e {..io al 2.1 .-et< mbre 1!»78. .̂.̂  Eli*., t h e p.i-
\.«*. j),n-iono pre^et^T«.'•e o-i->ervrt7.on:. 

F «soie. "1 20 '.'.i?l:o 107B IL SINDACO 
(Adriano Latini) 
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